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Luciano Marucci 
Caro Giancarlo, 
con l’ “Amarcord” di questa mattina sei stato fortissimo! Ineguagliabile!  Su Pasolini: coraggioso, 
temerario nel demitizzarlo. Più vai avanti, più sveli le tue straordinarie esperienze fatte in prima 
linea, sempre con il “tuo” spirito investigativo-critico e combattivo, confermando insolite capacità di 
raccontare senza annoiare, anche perché arricchisci le conoscenze dei lettori. 
Un caro saluto e buon lavoro. 
Luciano 
 
Non è bravura, solo merito dell’età 
Luciano, sono gli anni che ti arricchiscono. Il merito non è mio ma dell’età. E non avendo più nulla 
da fare, invece di pensare al futuro io mi diverto a ricordare la mia giovinezza. Mi accorgo ora di 
quanto sia stata felice, ricca, complessa e forse anche bellissima. La mia giovinezza e anche l’età 
matura. Peccato accorgersene quando tardi. 
Ora mi viene in mente il grande Lorenzo il Magnifico (mi chiedo però se questa bella poesia l’abbia 
scritta lui o uno dei poeti alla sua corte: un ghost writer ante litteram. 
  
Quant’è bella giovinezza, 
che si fugge tuttavia! 
chi vuol esser lieto, sia: 
di doman non c’è certezza. 
 


